LA GILDA DEGLI INSEGNANTI DI BELLUNO NON SI ARRENDE:

STRONCATA L’INGIUSTIZIA SUL COMPLETAMENTO ORARIO DEI SUPPLENTI

La Gilda degli Insegnanti di Belluno, dopo due anni di estenuanti pressioni presso l’Ufficio Scolastico Provinciale e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, e diversi tentativi di coinvolgimento delle altre Organizzazioni Sindacali, affinché fosse riconosciuta una corretta interpretazione della normativa, è riuscita a eliminare una ingiustizia inaccettabile. 

Da quest’anno, quindi, i colleghi precari di Belluno e di Venezia vedranno rispettato il loro diritto al completamento orario nelle supplenze, come del resto previsto chiaramente dalla normativa, con enorme risparmio di tempo e di denaro oltre che di stress.

Ancora una volta i fatti dimostrano che la Gilda degli Insegnanti è a fianco di tutti i docenti precari (e non solo dei suoi iscritti). Ancora una volta la Gilda degli Insegnanti dimostra il proprio impegno tempestivo ed efficace per eliminare una discriminazione intollerabile.

Infatti, la Circolare dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto del 24 agosto 2009  “A.S. 2009/10. Indicazioni operative in materia di supplenze al personale docente, educativo e ATA” , riconoscendo la nostra tesi, così recita:

COMPLETAMENTO D’ORARIO

 Com’è noto sia l’art. 4 del D.M. 131/07 che l’art. 40, comma 7 del CCNL 29.11.2007, prevedono per gli aspiranti cui viene conferita una supplenza ad orario non intero, il diritto  al completamento d’orario anche mediante frazionamento delle cattedre.

Tale completamento, per il personale docente della scuola secondaria, può realizzarsi per tutte le classi di concorso, sia di primo che di secondo grado, cumulando  ore della stessa e di altra classe di concorso ma con il limite di massimo di  tre sedi scolastiche e massimo due comuni, tenendo presente il criterio della facile raggiungibilità, da valutare in relazione alla rete stradale e all’esistenza di adeguati mezzi di trasporto.  

Coloro che hanno accettato una supplenza ad orario ridotto per mancanza di  posti interi , oltre ad   essere riconvocati in caso di successive  disponibilità di posti durata annuale, come previsto dal citato art. 3, comma 5, hanno diritto al completamento sia da graduatorie ad esaurimento che da graduatorie d’istituto per la stessa ed altre classi di concorso. 

Gli aspiranti che, pur in presenza di posti interi,  hanno scelto di stipulare un contratto ad orario ridotto,  hanno  titolo a completare l’orario, per la medesima classe di concorso, unicamente  da graduatorie d’istituto .

Conservano comunque titolo a completare l’orario, sia da graduatorie ad esaurimento che da graduatorie d’istituto, in presenza di disponibilità relative ad altre classi di concorso.

Il completamento d’orario, per tali aspiranti, cioè per coloro che hanno scelto uno spezzone pur essendo disponibili anche posti interi, non può comunque avvenire frazionando le cattedre ma solo in presenza di spezzoni disponibili.

In conclusione, da quest’anno scolastico niente più segnalazioni con asterisco che tagliavano le gambe (e soprattutto il portafoglio) ai colleghi costretti a scegliere uno spezzone in presenza di cattedra intera. 

Finalmente libertà di scelta 

e trattamento equiparato al resto del Veneto!

LA GILDA DEGLI INSEGNANTI AUGURA A TUTTI I COLLEGHI PRECARI 

UN BUON ANNO SCOLASTICO

Belluno, 25 agosto 2009

